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Comunicato del Presidente del 13 luglio 2016 

 
 

 

La domanda degli appalti di lavori, servizi e forniture nel primo semestre 2016 

 

 

L’Autorità, al fine di verificare l’andamento relativo alla domanda di appalti pubblici, ha elaborato i dati 

contenuti nella BDNCP relativamente a lavori, servizi e forniture, tenendo conto dell’entrata in vigore 

del nuovo codice dei contratti (d.lgs. 50/2016), avvenuta il 19 aprile 2016. 

Nella Tabella 1 sono riportati i dati relativi ai lavori nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2016 ed il 18 

aprile 2016 e tali dati sono stati posti a confronto con gli stessi dati relativi al medesimo periodo degli 

anni 2015 e 2014.  

Nella Tabella 2 invece sono riportati i dati relativi ai lavori nel periodo compreso tra il 19 aprile 2016 ed 

il 30 giugno 2016 e tali dati sono stati posti a confronto con gli stessi dati relativi al medesimo periodo 

degli anni 2015 e 2014.  

Dette tabelle mostrano una forte riduzione della domanda dei lavori pubblici nel 1° semestre 2016. 

Prima dell’entrata in vigore del Codice la percentuale media ha evidenziato, rispetto all’analogo periodo 

del 2015, una riduzione pari al 16% relativamente al numero degli appalti ed al 33% relativamente 

all’importo, con oscillazioni più o meno ampie a seconda della classe di importo e del mese di 

riferimento. Dopo l’entrata in vigore del nuovo Codice, invece, nel periodo compreso tra il 19 aprile ed 

il 30 giugno 2016 tale riduzione rispetto all’analogo periodo del 2015 è risultata più accentuata con 

valori medi nell’ordine del 52% in termini di numerosità e del 62% in termini di importo.  

Per quanto riguarda servizi e forniture, invece, la Tabella 3 riporta la domanda di appalti nel periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2016 ed il 18 aprile 2016. Gli stessi dati sono stati confrontati con quelli 

dell’analogo periodo del 2015 e del 2014 e sono state riscontrate oscillazioni positive e negative, pur 

rimanendo mediamente il dato complessivo pressoché invariato rispetto all’anno 2015.  Tuttavia, tali 

oscillazioni non sono omogenee per servizi e forniture in quanto le forniture hanno una contrazione del 

23% in termini di numerosità e del 13% in termini di importo rispetto al 2015, mentre  per i servizi 

nell’analogo periodo si è registrato un incremento del 30% in termini di numerosità e del 4% in termini 

di importo. Per entrambe le tipologie di appalti all’interno delle classi di importo e dei singoli mesi 

considerati si sono registrate oscillazioni molto variabili.  
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Nella Tabella 4, infine, sono riportati i dati relativi a servizi e forniture relativi al periodo compreso tra il 

19 aprile ed il 30 giugno 2016. In tale periodo, come per i lavori, si sono verificati dei decrementi 

significativi nell’ordine medio del 30% in termini di numerosità e del 29% in termini di importo per 

quanto riguarda le forniture mentre per i servizi tali percentuali sono rispettivamente del 43% e del 

48%. All’interno di questo periodo sia per i servizi che per le forniture la tendenza di tale riduzione si 

evidenzia sia con riferimento alla classe di importo sia con riferimento al mese considerato. 

Analizzando congiuntamente servizi e forniture il dato medio della riduzione rispetto al 2015 è pari al 

37% in termini di numerosità ed al 42% in termini di importo. 

 

Al fine di comprendere le dinamiche della domanda di appalti pubblici nel periodo considerato, è 

necessario tenere conto dell’entrata in vigore delle disposizioni normative che si sono succedute nel 

corso dell’ultimo anno.   

Per quanto riguarda i lavori pubblici, significativa risulta la modifica del Codice con riferimento alla 

progettazione in quanto lo stesso decreto legislativo prevede che il progetto da porre a base di gara 

debba essere quello esecutivo, non consentendo più l’aggiudicazione dei lavori mediante appalto 

integrato, facoltà invece ancora consentita per il Partenariato Pubblico Privato (PPP) e per la 

realizzazione di opere mediante Contraente Generale. Un’ulteriore novità del Codice dei contratti 

riguarda la qualificazione delle stazioni appaltanti che dovrà avvenire sulla base di un D.P.C.M. 

predisposto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sentita l’ANAC. Su questo punto si 

osserva che dal 2011 si è cercato di razionalizzare il numero delle stazioni appaltanti mediante la loro 

aggregazione attraverso la modifica dell’art. 33 del previgente Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 

163/2006). 

Tale articolo, infatti, al comma 3-bis, nel testo modificato dapprima dal DL 66/2014,  convertito con 

modificazioni dalla L. 89/2014, e da ultimo dall’art. 23 bis della legge 114/2014, a sua volta modificato 

dall’art. 8 comma 3 ter legge 11/2015 e dall’art. 1 comma 169 della L. 107/2015, prevedeva che i 

Comuni non capoluogo di provincia avrebbero dovuto procedere  all’acquisizione di lavori, beni e 

servizi nell’ambito delle unioni dei comuni di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, ove esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e 

avvalendosi dei competenti uffici anche delle province, ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o 

alle province, ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. In alternativa, gli stessi Comuni avrebbero potuto 
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acquisire beni e servizi attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro 

soggetto aggregatore di riferimento.  

Al fine di garantire l’attuazione del disposto normativo, il medesimo comma 3 bis prevedeva, inoltre, 

che l’Autorità non rilasciasse il codice identificativo gara (CIG) ai Comuni non capoluogo di provincia 

che procedevano all’acquisizione di lavori, beni e servizi in difformità ai previsti obblighi di 

aggregazione. Il mancato rilascio del codice identificativo di gara comportava, infine, quale sanzione 

accessoria espressamente prevista dalla legge 136/2010 in tema di lotta alla criminalità organizzata, la 

nullità assoluta dei contratti stipulati per violazione della disposizioni sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari.    

A seguito di successivi interventi normativi, precedentemente richiamati, il termine inizialmente 

previsto per l’entrata in vigore delle disposizioni in questione, e originariamente fissato con riferimento 

alle gare bandite dal 1° gennaio 2015 per i servizi e le forniture ed alle gare bandite dal 1° luglio 2015 

per i lavori, è stato prorogato al 1° novembre 2015, prevedendosi, altresì, la possibilità per i soli 

Comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti di procedere autonomamente per gli acquisti di 

beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro.   

Il testo della legge di stabilità 2016 prevede, da ultimo,  all’art. 28  comma 7 lett. b) che “All’articolo 23-

ter, comma 3, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, con legge 11 agosto 2014, n. 114, 

sono apportate le seguenti modificazioni: …b) le parole “con popolazione superiore a 10.000 abitanti” sono 

soppresse”.  L’intento del legislatore è stato, pertanto, quello di estendere anche ai Comuni con 

popolazione inferiore ai 10.000 abitanti la possibilità di procedere ad acquisti autonomi per importi 

inferiori a 40.000 euro, in un quadro generale di coerenza, ragionevolezza e parità di trattamento.   

 

 In relazione alle suddette normative, è  interessante  verificare l’andamento degli appalti nel periodo 

compreso tra il 1° novembre ed il 31 dicembre 2015; infatti dalla Tabella 5, che riporta i dati relativi ai 

lavori per tale periodo e li pone a confronto con quelli relativi al medesimo periodo dell’anno 2014, si 

rileva in termini di importo una contrazione media degli appalti di lavori nell’ordine del 20%.  

Nello stesso periodo, invece, per servizi e forniture (Tabella 6) si riscontra un aumento dell’ordine del 

26% (6% per quanto riguarda forniture e 33% per i servizi). Tale incremento, in esito all’analisi delle 

informazioni contenute nella banca dati, è dovuto principalmente all’acquisto centralizzato effettuato da 

Consip e da altri soggetti aggregatori che nel mese di dicembre hanno esperito alcune gare di elevato 

importo. 
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L’analisi dei dati va necessariamente messa in relazione con la complessa disciplina normativa sopra 

citata poiché la stessa presentava  profili attuativi  distinti per affidamenti di servizi e forniture da un 

lato e di lavori dall’altro, in forza di numerosi recenti interventi normativi in materia di spending review, 

che hanno determinato di fatto un regime “speciale” per gli acquisti di servizi e forniture. La suddetta 

specialità si sostanziava nella circostanza che secondo quanto previsto dall’art. 1 comma 7 del DL 95 

del 2012 convertito con legge 135 del 2012, era  fatta  salva la possibilità di procedere ad affidamenti, 

per le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione (tra cui rientrano anche i Comuni),  in determinate categorie merceologiche,  anche  al  

di  fuori  delle  modalità di acquisto centralizzato/aggregato “a condizione che gli stessi conseguano ad 

approvvigionamenti  da  altre centrali di  committenza  o  a  procedure  di  evidenza  pubblica,  e prevedano corrispettivi 

inferiori a quelli indicati nelle convenzioni e accordi quadro messi  a  disposizione  da  Consip  S.p.A.  e  dalle centrali di 

committenza regionali”.  

Non si rinveniva, invece, per i contratti di lavori alcuna disposizione analoga e pertanto non 

sussistevano, con riferimento ai Comuni, esenzioni dall’obbligo di centralizzazione. Il nuovo Codice dei 

Contratti ha superato tutte queste criticità introducendo la qualificazione delle stazioni appaltanti sia per 

i lavori sia per servizi e forniture. 

Tra l’altro, l’art. 28 della già richiamata legge di stabilità 2016 ribadiva la possibilità di procedere ad 

affidamenti nelle suddette categorie merceologiche di servizi e forniture, anche al di fuori delle modalità 

previste dall’art 1 comma 7 del DL 95 del 2012 convertito con legge 135 del 2012, a condizione che gli 

stessi conseguano ad approvvigionamenti da altre centrali di committenza o a procedure di evidenza 

pubblica e prevedano corrispettivi inferiori almeno del 10% rispetto ai migliori corrispettivi indicati 

nelle convenzioni e accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di 

committenza regionali.  

Quanto sopra si rileva anche nei dati della domanda di appalti pubblici considerati fino al 18 aprile 

2016. 

Dall’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti, il settore di servizi e forniture ha subìto l’impatto 

delle nuove norme, scaturito per lo più dalla necessità per le stazioni appaltanti di adeguare la 

documentazione di gara alle nuove disposizioni del Codice, oltre che alle nuove procedure di gara ed ai 

criteri di aggiudicazione, in cui tra l’altro per gli appalti sopra soglia non è più consentita 

l’aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso. 
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Per quanto riguarda i lavori, invece, la forte riduzione registrata dopo il Codice dei contratti è dovuta 

alle disposizioni normative precedenti, già sopra evidenziate, nonché alla necessità delle stazioni 

appaltanti di dover bandire ponendo a base di gara il progetto esecutivo e di dover utilizzare 

obbligatoriamente, per gli appalti di importo superiore ad  un milione di euro,  il criterio di 

aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  

L’effetto del Codice, per quanto riguarda i lavori, sembra comunque mostrare segni di attenuazione, 

infatti per ciascuna fascia di importo la riduzione sembra affievolirsi tra i primi 40 giorni dopo l’entrata 

in vigore del Codice ed i successivi 30 giorni. Infatti, se si considera la fascia di importo superiore ad un 

milione di euro, tra il 19 aprile ed il 31 maggio 2016 si è registrata una contrazione dell’84%  rispetto al 

medesimo periodo del 2015, mentre nel mese di giugno tale contrazione, rispetto al giugno 2015, è 

passata al 45%. 

 

        Raffaele Cantone 

Depositato in Segreteria il 13 luglio 2016 

Il Segretario, Maria esposito 
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Tabella 1 – Lavori periodo 1°gennaio – 18 aprile 

Periodo Classe d'Importo 
Tipo 

appalto 
N. 2016 Imp. 2016 N. 2015 Imp. 2015 N. 2014 Imp. 2014 

Var N. 
2016/2015 

Var. Imp. 
2016/2015 

Var. N. 
2016/201

4 

Var. Imp. 
2016/2014 

                          

1 gennaio - 31 gennaio >= 40.000 € <= 150.000 € L 
         

636          54.969.348,28  
         

893          76.578.662,01  
             

916  
     

78.045.630,63  -29% -28% -31% -30% 

1 febbraio - 28 febbraio >=40.000€ <= 150.000€ L 893 € 78.401.073 1094 € 95.601.507 1184 € 100.370.538 -18% -18% -25% -22% 

1 marzo - 18 aprile >=40.000€ <= 150.000€ L 2087 € 189.006.085 2218 € 192.889.669 2541 € 219.670.271 -6% -2% -18% -14% 

1 gennaio - 31 gennaio >150.000 € <= 1.000.000 € L 
         

554       210.191.183,10  
         

898       342.731.866,04  
             

774     282.350.368,86  -38% -39% -28% -26% 

1 febbraio - 28 febbraio >150.000€-<=1.000.000€ L 800 € 291.946.215 1095 € 411.388.743 1070 € 376.237.095 -27% -29% -25% -22% 

1 marzo - 18 aprile >150.000€-<=1.000.000€ L 1913 € 713.976.726 1978 € 736.715.502 2371 € 871.384.067 -3% -3% -19% -18% 

1 gennaio - 31 gennaio > 1.000.000 € L 
           

99       406.876.460,38  
         

167       659.388.629,65  
             

134     721.534.743,92  -41% -38% -26% -44% 

1 febbraio - 28 febbraio >1.000.000€ L 147 € 527.911.734 210 € 1.085.341.620 152 € 663.500.558 -30% -51% -3% -20% 

1 marzo - 18 aprile >1.000.000€ L 444 € 2.011.754.180 442 € 3.068.727.207 408 € 4.557.660.842 0% -34% 9% -56% 

  

Totale 
Lavori      7.573          4.485.033.005       8.995          6.669.363.405  

         
9.550  

     
7.870.754.115  -16% -33% -21% -43% 

              

Tabella 2 – Lavori periodo 19 aprile – 30 giugno 

Periodo Classe d'Importo 
Tipo 

appalto 
N. 2016 Imp. 2016 N. 2015 Imp. 2015 N. 2014 Imp. 2014 

Var N. 
2016/2015 

Var. Imp. 
2016/2015 

Var. N. 
2016/201

4 

Var. Imp. 
2016/2014 

19 aprile - 31 maggio >=40.000€ <= 150.000€ L 895 € 79.785.895 1801 € 158.344.572 1872 € 164.365.968 -50% -50% -52% -51% 

1 giugno - 30 giugno >=40.000€ <= 150.000€ L 816 € 74.843.976 1381 € 119.690.621 1929 € 164.518.496 -41% -37% -58% -55% 

19 aprile - 31 maggio >150.000€-<=1.000.000€ L 699 € 270.748.004 1834 € 698.871.202 1666 € 598.408.946 -62% -61% -58% -55% 

1 giugno - 30 giugno >150.000€-<=1.000.000€ L 675 € 256.255.630 1242 € 476.488.418 1836 € 681.675.436 -46% -46% -63% -62% 

19 aprile - 31 maggio >1.000.000€ L 72 € 225.369.061 329 € 1.378.276.027 361 € 2.165.643.132 -78% -84% -80% -90% 

1 giugno - 30 giugno >1.000.000€ L 101 € 578.690.226 267 € 1.054.345.965 379 € 1.711.147.471 -62% -45% -73% -66% 

  

Totale 
Lavori      3.258  € 1.485.692.793 6854 € 3.886.016.805 8043 € 5.485.759.449 -52% -62% -59% -73% 
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Tabella 3 – Servizi e Forniture periodo 1°gennaio – 18 aprile 

Periodo Classe d'Importo Tipo appalto N. 2016 Imp. 2016 N. 2015 Imp. 2015 N. 2014 Imp. 2014 
Var N. 

2016/2015 
Var. Imp. 
2016/2015 

Var. N. 
2016/201

4 

Var. Imp. 
2016/2014 

1 gennaio - 31 gennaio >= 40.000 € <= 150.000 € F 
     

1.526  € 127.030.409 
     

2.162   €        174.797.817  
         

2.027  € 162.367.690 -29% -27% -25% -22% 

1 gennaio - 31 gennaio >= 40.000 € <= 150.000 € S 
     

1.957  € 156.161.903 
     

2.242   €        182.734.254  
         

2.558  € 206.257.542 -13% -15% -23% -24% 

1 febbraio - 28 febbraio >=40.000€ <= 150.000€ F 
     

1.948  € 160.993.930 
     

2.220   €        176.751.428  
         

2.440  € 197.231.425 -12% -9% -20% -18% 

1 febbraio - 28 febbraio >=40.000€ <= 150.000€ S 
     

2.120  € 174.191.445 
     

2.276   €        185.720.283  
         

2.440  € 200.444.270 -7% -6% -13% -13% 

1 marzo - 18 aprile >=40.000€ <= 150.000€ F 
     

3.052  € 250.467.339 
     

4.273   €        344.464.833  
         

3.806  € 301.076.495 -29% -27% -20% -17% 

1 marzo - 18 aprile >=40.000€ <= 150.000€ s 
     

4.022  € 339.926.333 
     

4.428   €        359.291.548  
         

4.579  € 373.845.620 -9% -5% -12% -9% 

1 gennaio - 31 gennaio >150.000 € <= 1.000.000 € F 
         

919  € 325.094.855 
     

1.358   €        496.509.312  
             

877  € 305.675.727 -32% -35% 5% 6% 

1 gennaio - 31 gennaio >150.000 € <= 1.000.000 € S 
     

1.042  € 364.364.425 
     

1.173   €        419.335.844  
         

1.190  € 416.409.731 -11% -13% -12% -12% 

1 febbraio - 28 febbraio >150.000€-<=1.000.000€ F 
     

1.077  € 365.586.595 
     

1.055   €        356.742.622  
         

1.500  € 533.623.036 2% 2% -28% -31% 

1 febbraio - 28 febbraio >150.000€-<=1.000.000€ S 
     

1.306  € 455.797.276 
     

1.242   €        419.545.360  
         

1.302  € 441.167.506 5% 9% 0% 3% 

1 marzo - 18 aprile >150.000€-<=1.000.000€ F 
     

2.023  € 703.573.231 
     

2.497   €        882.985.614  
         

1.874  € 667.103.881 -19% -20% 8% 5% 

1 marzo - 18 aprile >150.000€-<=1.000.000€ S 
     

2.666  € 927.117.833 
     

2.312   €        770.814.585  
         

2.624  € 904.622.584 15% 20% 2% 2% 

1 gennaio - 31 gennaio > 1.000.000 € F 
         

289  € 1.367.182.258 
         

507   €    2.388.893.456  
             

162  € 747.198.591 -43% -43% 78% 83% 

1 gennaio - 31 gennaio > 1.000.000 € S 
         

332  € 1.870.792.135 
         

331   €    1.908.935.380  
             

316  € 2.153.995.921 0% -2% 5% -13% 

1 febbraio - 28 febbraio >1.000.000€ F 
         

297  € 2.975.650.079 
         

256   €    1.283.827.146  
             

329  € 1.019.391.555 16% 132% -10% 192% 

1 febbraio - 28 febbraio >1.000.000€ S 
         

440  € 3.467.274.142 
         

411   €    3.693.873.263  
             

364  € 3.213.135.957 7% -6% 21% 8% 

1 marzo - 18 aprile >1.000.000€ F 
         

660  € 5.040.949.935 
         

893   €    6.968.483.267  
             

503  € 3.451.673.155 -26% -28% 31% 46% 

1 marzo - 18 aprile >1.000.000€ S 
         

930  € 8.542.635.379 
         

744   €    7.935.215.706  
             

787  € 12.689.300.015 25% 8% 18% -33% 

  

Totale  
Forniture 

   
11.791  

     
11.316.528.631  

   
15.221       13.073.455.495  

       
13.518  

     
7.385.341.555  -23% -13% -13% 53% 

  
Totale Servizi 

   
14.815  € 13.906.942.408 

   
11.413  € 13.364.460.746 

       
12.096  € 17.822.515.952 30% 4% 22% -22% 

  
Totale 

   
26.606  € 25.223.471.039 

   
26.634  € 26.437.916.241 

       
25.614  € 25.207.857.507 0% -5% 4% 0% 
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Tabella 4 – Servizi e Forniture periodo 19 aprile – 30 giugno 

Periodo Classe d'Importo Tipo appalto N. 2016 Imp. 2016 N. 2015 Imp. 2015 N. 2014 Imp. 2014 
Var N. 

2016/2015 
Var. Imp. 
2016/2015 

Var. N. 
2016/2014 

Var. Imp. 
2016/2014 

19 aprile - 31 maggio >=40.000€ <= 150.000€ F 
     

2.062  € 170.413.682 
     

2.879  € 235.146.234 
         

3.384  € 267.383.535 -28% -28% -39% -36% 

19 aprile - 31 maggio >=40.000€ <= 150.000€ S 
     

2.119  € 173.096.132 
     

3.591  € 292.583.026 
         

3.357  € 276.240.636 -41% -41% -37% -37% 

1 giugno - 30 giugno >=40.000€ <= 150.000€ F 
     

1.283  € 108.663.715 
     

2.179  € 179.299.977 
         

2.500  € 199.688.698 -41% -39% -49% -46% 

1 giugno - 30 giugno >=40.000€ <= 150.000€ s 
     

1.386  € 117.186.743 
     

2.563  € 212.112.528 
         

3.284  € 275.116.733 -46% -45% -58% -57% 

19 aprile - 31 maggio >150.000€-<=1.000.000€ F 
     

1.402  € 496.351.379 
     

1.666  € 573.592.949 
         

1.720  € 600.569.141 -16% -13% -18% -17% 

19 aprile - 31 maggio >150.000€-<=1.000.000€ S 
     

1.194  € 400.240.934 
     

2.156  € 751.308.369 
         

1.904  € 678.389.976 -45% -47% -37% -41% 

1 giugno - 30 giugno >150.000€-<=1.000.000€ F 
         

800  € 269.117.900 
     

1.177  € 409.597.022 
         

1.368  € 465.927.229 -32% -34% -42% -42% 

1 giugno - 30 giugno >150.000€-<=1.000.000€ S 
         

997  € 334.223.491 
     

1.668  € 595.772.310 
         

1.926  € 680.536.425 -40% -44% -48% -51% 

19 aprile - 31 maggio >1.000.000€ F 
         

384  € 2.761.729.320 
         

453  € 3.789.106.078 
             

479  € 2.189.180.058 -15% -27% -20% 26% 

19 aprile - 31 maggio >1.000.000€ S 
         

405  € 4.253.185.749 
         

714  € 8.795.848.568 
             

597  € 3.177.194.258 -43% -52% -32% 34% 

1 giugno - 30 giugno >1.000.000€ F 
         

173  € 1.071.917.075 
         

342  € 1.717.571.239 
             

334  € 2.823.225.055 -49% -38% -48% -62% 

1 giugno - 30 giugno >1.000.000€ S 
         

312  € 1.697.615.694 
         

484  € 2.828.800.129 
             

534  € 2.502.495.505 -36% -40% -42% -32% 

  
 Totale  Forniture 

     
6.104  € 4.878.193.071 

     
8.696  € 6.904.313.498 

         
9.785  € 6.545.973.716 -30% -29% -38% -25% 

  
Totale Servizi 

     
6.413  € 6.975.548.743    11.176  € 13.476.424.929        11.602  € 7.589.973.534 -43% -48% -45% -8% 

  
Totale    12.517  € 11.853.741.814    19.872  € 20.380.738.427        21.387  € 14.135.947.249 -37% -42% -41% -16% 

 

 

 

Tabella 5 - Lavori periodo 1°novembre – 31 dicembre 

Periodo Classe d'Importo Tipo appalto N. 2015 Imp. 2015 N. 2014 Imp. 2014 
Var N. 

2015/2014 
Var. Imp. 2015/2014 

1 novembre - 30 novembre >= 40.000 € <= 150.000 € L      1.411       120.521.039,68       1.642       144.385.525,49  -14% -17% 

1 novembre - 30 novembre >150.000 € <= 1.000.000 € L      1.394       554.784.468,53       1.722       630.322.048,55  -19% -12% 

1 novembre - 30 novembre > 1.000.000 € L          322    1.470.712.121,76           297    1.816.007.986,16  8% -19% 

1 Dicembre - 31 Dicembre >= 40.000 € <= 150.000 € L      3.075       265.528.164,76       1.942       166.543.266,77  58% 59% 

1 Dicembre - 31 Dicembre >150.000 € <= 1.000.000 € L      2.566       908.288.309,94       1.984       738.284.426,82  29% 23% 

1 Dicembre - 31 Dicembre > 1.000.000 € L          351    1.515.677.923,04           440    2.467.292.388,75  -20% -39% 

  
Totale Lavori      9.119          4.835.512.028       8.027          5.962.835.643  14% -19% 
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Tabella 6 – Servizi e Forniture periodo 1°novembre – 31 dicembre 

Periodo Classe d'Importo Tipo appalto N. 2015 Imp. 2015 N. 2014 Imp. 2014 
Var N. 

2015/2014 
Var. Imp. 2015/2014 

1 novembre - 30 novembre >= 40.000 € <= 150.000 € F      2.821             230.266.515       2.098             170.554.767  34,46% 35,01% 

1 dicembre - 31 dicembre >= 40.000 € <= 150.000 € F      2.628             216.684.868       2.520             204.461.703  4,29% 5,98% 

1 novembre - 30 novembre >= 40.000 € <= 150.000 € S      2.747             225.285.448       3.015             246.177.827  -8,89% -8,49% 

1 dicembre - 31 dicembre >= 40.000 € <= 150.000 € S      3.424             279.159.842       4.321             349.938.153  -20,76% -20,23% 

1 novembre - 30 novembre >150.000 € <= 1.000.000 € F      1.623             577.549.524       1.156             417.024.533  40,40% 38,49% 

1 dicembre - 31 dicembre >150.000 € <= 1.000.000 € F      1.405             490.450.825       1.282             459.927.921  9,59% 6,64% 

1 novembre - 30 novembre >150.000 € <= 1.000.000 € S      1.505             502.097.868       1.492             494.432.272  0,87% 1,55% 

1 dicembre - 31 dicembre >150.000 € <= 1.000.000 € S      1.845             631.334.480       2.257             812.348.690  -18,25% -22,28% 

1 novembre - 30 novembre > 1.000.000 € F          521          2.443.268.499           375          1.516.795.416  38,93% 61,08% 

1 dicembre - 31 dicembre > 1.000.000 € F          363          1.791.600.064           390          2.650.502.786  -6,92% -32,41% 

1 novembre - 30 novembre > 1.000.000 € S          475          4.396.645.227           406          6.231.474.711  17,00% -29,44% 

1 dicembre - 31 dicembre > 1.000.000 € S          705       13.881.097.919           671          6.802.486.895  5,07% 104,06% 

  
Totale  Forniture      9.361          5.749.820.294       7.821          5.419.267.127  19,69% 6,10% 

  
Totale Servizi    10.701       19.915.620.784     12.162       14.936.858.548  -12,01% 33,33% 

  
Totale    20.062       25.665.441.077     19.983       20.356.125.675  0,40% 26,08% 

 

 


